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Un LM 386 per il Lafayette TR 80
Una riparazione/modifi ca per riportarlo in funzione
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Q uanti da molto tempo si 
dilettano nel mondo 
dell’elettronica e nel 

campo radio amatoriale, hanno 
sicuramente impresso nella men-
te la notevole mole di apparati 
radio che le numerose industrie 
con il passare del tempo hanno 
immesso sul mercato. Tra questi 
si trova il ricevitore radio Lafayet-
te TR 80 citato nell’articolo. La 
sua caratteristica principale è 
quella dell’ampia gamma di ri-
cezione in VHF che spazia dai 54 
a 176 MHz. L’ampia gamma di 
ricezione che il ricevitore offre 
non è però accompagnata da 
una buona selettività. Basta infat-
ti guardare la scala parlante per 
rendersi conto che in una breve 
escursione con l’indice preposto 
all’indicazione della sintonia si 
copre una notevole porzione di 
frequenza. Questa particolarità 
offre però la possibilità di un 
maggiore controllo sulle rare 
emissioni in VHF in quanto, se un 
segnale radio si trova nelle im-
mediate vicinanze della frequen-
za che si sta esplorando, grazie 
alla poca selettività saremo in 
grado di riceverlo, e per miglio-
rarne l’ascolto sarà sufficiente 
centrarlo con la manopola di sin-
tonia.

Guasto presente nel 
ricevitore radio, controlli e 
riparazione

Dopo la breve introduzione ri-
guardante le caratteristiche del 
ricevitore Lafayette TR 80, pos-
siamo passare a descrivere l’ar-

gomento inerente l’articolo. In 
pratica, al ricevitore in oggetto 
era stato applicato un alimenta-
tore esterno. Durante questa fase 
non ci si è accorti dell’errata po-
larità presente nel cavo di colle-
gamento che ha così danneggia-
to la radio, la quale ovviamente 
ha smesso di funzionare. I con-
trolli messi in atto per valutare 
l’entità del guasto, rivelavano 
che il circuito dell’amplificatore 
audio aveva i transistor Q12 Q13 
Q14 in corto circuito (vedi sche-
ma elettrico). Ulteriori controlli 
strumentali portavano in eviden-
za che anche il circuito con la 
funzione di squelch (il soppres-
sore del rumore di fondo in as-
senza di segnale) formato dai 
transistor Q9 Q10 era danneg-

giato. Per verificare se il danno 
era limitato ai circuiti menzionati 
in precedenza questi sono stati 
isolati rimuovendo tutti i transistor 
in corto circuito. Successivamen-
te, utilizzando il Test Set pubbli-
cato su Radiokit elettronica di 
aprile 2008 pag. 34, si è passati 
a controllare il resto del ricevito-
re radio per verificare se i circu-
iti di media frequenza e i moduli 
preposti alla sintonia (vedi sche-
ma elettrico) erano ancora effi-
cienti. In pratica, per controllare 
queste funzioni il Test Set è stato 
applicato al ricevitore radio La-
fayette TR 80 nella modalità di 
amplificatore audio e il suo in-
gresso è stato applicato sul con-
densatore elettrolitico C50 da 
1F (Vedi schema elettrico con la 

Schema elettrico dell’amplificatore audio realizzato con l’IC LM 386
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freccia di colore bianco). Dopo 
aver fornito la tensione di 6V al 
ricevitore Lafayette TR 80, nell’al-
toparlante del Test Set era pre-
sente il classico fruscio emesso 
dalla radio in assenza di un se-
gnale utile. Questo evento se-
gnalava che i circuiti sotto con-
trollo erano, forse, ancora funzio-

nanti. La prova del nove è stata 
eseguita spostando il commuta-
tore di banda posto sul retro del 
ricevitore nelle tre posizioni pre-
senti, e successivamente ruotan-
do la manopola di sintonia si è 
cercato un segnale radio. Si è 
potuto così constatare che i mo-
duli sotto controllo con il Test Set 

In alto a destra l’amplificatore audio realizzato su una basetta millefori, e come questo 
è stato applicato nella radio.

erano perfettamente funzionanti 
su tutte e tre le bande, in quanto, 
in presenza di un segnale radio 
era possibile ascoltare l'emissio-
ne nell'altoparlante del Test Set. 
Eseguite queste prove prelimina-
ri, la riparazione dell’amplifica-
tore audio, a causa di alcuni ten-
tativi messi in atto da qualcuno 
che aveva cercato di ripararlo 
pasticciandolo, non ha seguito il 
normale iter che vede la sostitu-
zione dei componenti interessati 
al corto circuito, ma si è orienta-
ta verso una nuova realizzazione 
di amplificatore audio costruen-
dolo su una piccola porzione di 
basetta millefori impiegando il 
circuito integrato LM 386, a cui 
è stato aggiunto un preamplifica-
tore formato dal BC 548 (vedi 
schema elettrico). A realizzazio-
ne ultimata la sua applicazione è 
avvenuta collegandolo nei punti 
contrassegnati nello schema 
elettrico da frecce colorate. I co-
lori di queste frecce seguono 
quelli dei fili elettrici impiegati 
nella realizzazione presentata 
com’è possibile vedere nelle foto. 
In pratica, dopo aver tolto tutti i 
componenti originali che forma-
vano l’amplificatore audio del 

Particolare dello schema elettrico dell’amplificatore audio, e dello squelch. I pallini ros-
si indicano i transistor danneggiati, mentre le frecce indicano i punti di collegamento 
dove applicare l’amplificatore audio formato dall’IC LM 386.

Il ricevitore radio Lafayette TR 80.
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Lafayette TR 80, sfruttando i fori 
presenti nel circuito stampato del 
ricevitore, in questi sono stati sal-
dati i fili elettrici dell’amplificato-
re audio formato dall’LM 386. Le 
foto mostrano come e dove l’am-
plificatore audio è stato applica-
to, l’aspetto che questo presenta 
dopo averlo assemblato sulla 
piccola porzione di basetta mil-
lefori, e il pratico inserimento nel-
la radio Lafayette TR 80 grazie 
all’applicazione di un connettore 

Schema elettrico del ricevitore radio Lafayette TR 80.

a pettine (vedi foto). Nella ripa-
razione eseguita, il circuito di 
squelch, anch’esso danneggiato 
non è stato ripristinato, i transistor 
che lo formavano, per evitare che 
potessero bloccare il normale 
funzionamento della radio, sono 
stati tolti senza sostituirli con altri, 
in questo modo il circuito di 
squelch non era più presente.


